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L, 
a raccolta dell' olio è riuscita scarsissima in To- . 

scana nello scorso 1828. non già per mancanza delle 
ulive , ma nensì per essere queste state danneggiate da 
insetti che ne hanno rosa e guastata la polpa. 

Gli agronomi sanno che le ulive di quando in 
quando sono attaccate da questi bachi o larve, e che 
allora pochissimo , e cattivo olio si ottiene dalle mede- 
sime. Questi bachi , e il danno che producono , erano 
noti ancora agli antichi agronomi e naturalisti , ma la 
conoscenza , e descrizione esatta dell' insetto alato nel 
quale essi si trasformano è dovuta all'entomologo Prof. 
Pietro Rossi, il quale nella sua Fauna Etnisca chiamò 
quest' insetto Musca Oleae. Posteriormente al Rossi 
altri naturalisti, fra i quali i sigg. Angelini, Pollini, 
Tavanti, Genè ec. hanno parlato estesamente di questo 
» insetto tanto allo stato di larva 0 baco, quanto d'insetto 
perfetto o mosca. Non è qui opportuno il dettagliare 
minutamente la larva, e servirà il dire che questo baco 
è somigliantissimo a quelli che si trovano nei raveg- 
gioli conservati per qualche tempor e la mosca o inset- 
to perfetto è assai somigliante alla comune mosca delle 
case {Musca doniesticahin.) sennonché è quasi la metà 
più piccola, ed ha alla cima di ciascheduna ala una mac- 
chiolina nerastra. Oltre questo carattere distintivo sono 



Digitized by Google 



( .V ) 

osservabili vicino all' attaccatura delle ale alcune pic- 
cole macchie gialle , del qual colore è pure il bordo 
dello scudetto. 

Queste indicazioni sono bastanti per distinguerla 
dalla mosca comune , e dalle altre ; ma ciò che più la 
rende osservabile , e che è proprio di pochissime altre 
specie, si è di essere queste mosche assai lente , di al- 
zare ed abbassare alternativamente le ale, e di allonta- 
narsi poco dal luogo ove si sono trasformate. 

L'insetto in questo suo stato perfetto non fa danno 
nè all' ulivo nè ad altre piante , e pare di breve vita , 
giacché quegli individui che a me si sono sviluppati alla 
fine di novembre non sono vissuti più di quattro o cin- 
que giorni. 

Se innocuo è Y insetto al suo ultimo stato , è però 
oltremodo nocivo allo stato di larva, giacché essa avanti 
di mettersi in crisalide consuma circa la metà della 
polpa dell' uliva ed altera il rimanente. 

Avendo esaminato alla fine dello scorso ottobre 
qualche centinaio di ulive dette morchiaic , ho veduto 
che la sola ventesima parte erano intatte; tutte le altre 
o possedevano, o avean contenuto le larve, o bachi. 

Ecco il resultato dell' esame di 1000 ulive, delle 
quali 5 a non bacate e 948 bacate; e di queste: 

8 con una larva morta per ciascuna uliva. 
100 con una larva adulta. 
10 con due larve per uliva. 
4o con la sola spoglia della crisalide. 
5p con la crisalide, e questa prossimamente alla 

buccia dell' uliva. 
1 o con una larva nata di poco, olire i vestigi di una 
larva adulta. 
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ia con una larva ed una spoglia di crisalide. 
718 che mostravano esservi vissuta una, o più larve, 
ma non vi ho vedute le spoglie delle crisalidi, 
nò residuo di larva. 

Quantunque dall' esposizione di' questo esame non 
vi sia da tirarne decisive conseguenze , frattanto il ve- 
dere che gran numero di ulive le quali avevano nutrito 
la larva non contenevano la spoglia della crisalide, né 
residuo di larva , fa supporre che quesU non sempre si 
trasformi in crisalide nel frutto medesimo nel quale ò 
vissuta, come generalmente è creduto. 

Non tutti gli autori convengono del posto ove la 
mosca femmina deposita le uova : l'estensore dell' arti- 
colo dell' Enciclopedia metodica, relativo a questa mo 
sca, e quello del Dizionario d' Istoria Naturale di Pari 
gì, si accordano nel dire che le uova sono deposte nella 
grossezza della scorza dell'albero, d'onde escono in 
primavera le larve , o vermi per internarsi nelle ulive. 
Rozier , al contrario, dice che la mosca colloca le uova 
nelle ulive veggendosene la puntura. A questa valuta- 
bile asserzione dell' Agronomo francese mi compiaccio 
aggiungere le precise ed interessanti osservazioni del 
sig. Dott. Andreuccetti, riportate a pag. 81 83 dei Ra- 
gionamenti Accademici sopra gV insetti degli ulivi, 
del Cav. Gabbriello Grimaldi. Lucca i8a5. 

„ Sul finire di luglio i8a3, mentre passeggiava nel 
„ mio oliveto , premuroso di osservare i danni che i 
„ frutti potessero aver sofferto dall'eccessivo caldo del- 
n T estate, mi accadde di osservare una qualità di rao- 
sche (1), le quali a prima vista mi sembrarono scia- 
ti) Quantunque non sìa determinata la specie di mosche 
osservate, io non sto titubante ad asserire essere questa l'O- 
soinis OUac Latr. Fabr. (Musca QUae Rossi.; C P. 
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„ mi di api, che di fresco avessero abbandonato le loro 
„ madri. Mi appressai e potei vedere che le medesime 
„ stavano colle gambe posate sull'oliva , ed in atto di 
„ esercitare qualche forza con Y estremità del ventre , 
„ facendo un continuo moto ondulatorio con le aleon- 
„ de conservare il necessario equilibrio. Dopò che in 
„ questa situazione la mosca si era trattenuta per tre o 
„ quattro minuti, passava da questa ad un altra uliva, 
„ e così di seguito pel corso di due ore che io mi trat- 
„ tenni ad osservarla , e quindi si dileguò da' miei oc- 
„ chi. Presi varie di queste olive, dove si era posata la 
„ mosca e le rinchiusi in una carta. Mi trattenni fino 
„ ad ora avanzata, e mi riesci di prendere sei mosche 
„ simili sull'olivo dove aveva veduto che si erano in 
„ gran parte riunite; Rinchiuse le mosche in un largo 
„ vaso di vetro., vi posi nel dì seguente una prugna 
„ fresca, una pera, e due ramette di ulivo cariche di 
„ frutti. Nel di seguente una sola mosca mi diede il 
„ piacere di farmi osservare l'operazione del giorno 
„ precedente le altre per tre giorni susseguenti stet- 
„ tero sempre inattive sulle foglie delle ramette di uli- 
„ vo. Il quarto giorno trovai morte cinque di quelle 
„ mosche, e la sesta dopo il settimo giorno. La pera e 
„ la prugna non furono da esse visitate , per quanto io 
„ potei osservare. Esaminate con la mia lente le olive, 
„ che erano in numero di cento cinquanta , trovai che 
„ alcune avevano una ferita ovale che prima notivi 
„ era sicuramente. Le stesse olive che aveva raccolto 
„ nel primo giorno, sulle quali si era fermata la prima 
„ mosca , già mi avevano dato a divedere lo stesso se- 
H gno di ferita. Aprii delicatamente la ferita ed arrivai 
„ fino alla polpa, ove riscontrai situato un ovicino te- 
„ nero di un colore periato sudicio. Dopo quindici gior- 
» ni in varie olive custodite trovai 1' uovo già schiuso 
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„ ed una piccola larva o verme, il quale si cibava della 
u polpa dell'oliva. Dopo quattro giorni ne aprii altre 
„ sei, e le larve avevano acquistato un poco di volume; 
il ma essendo secca la polpa, non ricevendo nutrimen- 
„ Lo, il giorno seguente le trovai tutte morte. Ritornai 
n al l'olive tu, e non mi fu difficile il ritrovare le olive col 
„ baco, e col seme , giacebè per quanto potessi cercare, 
ii neppur una potei trovare, in tutta la estensione dell'o- 
„ li veto, che non fosse stata ferita. Presi un ramo pieno 
„ di olive e lo posi in un vaso di terra, che adacquava 
n tutti i giorni per mantenerlo più fresco che mi Tosse 
„ possibile, e vidi che le larve in poco più di un mese di 
i, lor vita mi passarono allo stato di ninfa ; essendosi 
,, prima fabbricato un leggiero invoglio nell'oliva stes- 
,, sa, di cui avevano consumata quasi tutta la polpa. „ 

Queste pregevolissime osservazioni tolgono ogni 
dubbio sul luogo ove la mosca femmina deponga nel- 
V estate le uova. Ma io sono d* opinione che quelle mo- 
sche le quali si sviluppano nell'autunno avanzato, non 
trovando più olive immature ove deporre le loro uova , 
le collochino , come lo asseriscono i francesi autori dei 
sopranominati articoli, nella scorza dei giovani rami, e 
perpetuino così la loro specie. 

Tutti gli autori convengono (e le non abbastanza 
* lodate osservazioni del sig. Andreuccetti ne sommini- 
strano una certa prova; che dall' allegazione alla matu- 
razione del frutto dell'ulivo accadono più generazioni, 
e questa è la causa più potente della loro eccessiva mol- 
tiplicazione, capace in alcune circostanze di viziare l'in- 
tera raccolta, come in quest'anno è accaduto in Toscana. 

Questa mosca nel Genovesato è conosciuta col no- 
me di pidocchina , e in quella parte, come in alcune 
della Francia meridionale, produce quasi periodica men- 
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te dei guasti considerabili. In Toscana non è né costante 
né periodica la sua moltiplicazione : io credo che ciò 
provenga dall'uso che vi è fra noi di raccogliere le ulive 
più presto di quello che facciasi nei luoghi sopra men- 
tovati ; e se nello scorso anno la sua moltiplicazione è 
stata straordinaria , in parte l'attribuisco al prolungato 
soggiorno delle ulive sulla pianta nell'antecedente uber* 
lidissima raccolta; e più di tutto deve averci contribuito 
la stagione asciutta della scorsa estate, la quale ha per- 
messo un numero maggiore di generazioni di quello sa- 
rebbe accaduto se vi fossero state abbondanti pioggie 
all'epoca delle prime trasformazioni in insetto perfetto. 

Per quanto non ci sia da proporre un sicuro mezzo 
per prevenire il danno che fa questa specie d'insetto 
allo stato di larva, il più attivo compenso a parer mio, 
è quello accennato dai sigg. Ta vanti, Ridolfi, e Aodreuc- 
cetti, che consiste di anticipare molto la raccolta, in que- 
gli anni nei quali si vede bacata la maggior parte delle 
ulive. 

Tenendo questo sistema, oltre ad ottenersi qualche 
quantità di olio dalle ulive immature, e impedire nuove 
generazioni della mosca , vi è quasi la certezza che la 
prossima raccolta anderà immune da quei nocivi ani* 
mali , mentrechè ritardandola o trascurandola affatto , 
altre generazioni si succedono , e mantengono abbon- 
danti germi per nuove devastazioni. 

Un altro indiretto vantaggio che si otterrà dall'an- 
ticipata raccolta delle ulive viziate, sarà quello di non 
spossare inutilmente gli ulivi col lasciar loro nutrire dei 
frutti che poi non danno prodotto. 

Chi gradisse conoscere ciò che di più importante 
ò stato scritto sopra questo insetto, veda la memoria del 
sig. Bernardino Angelini: DegV insetti nocivi aU'uUvo 
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nella provincia di Verona, inserita nel Voi. XVli della 
Biblioteca Italiana, a pag. 3 80 392. Ta vanti, Trattato 
sugli ulivi Tomo 1 pag. 246 247* Gene insetti 
più nocivi all'agricoltura ec. pag. 194*9 opera che for- 
ma il settimo volume della Biblioteca Agraria di Mila- 
no, diretta dal Protesa. Moretti. 

Non essendo a mia notizia che alcuno autore ab- 
bia data la figura di quest'insetto in alcuno dei suoi stati, 
ho creduto non inutile di lame da me stesso i disegni , 
le copie dei quali sono rappresentate nella tavola unita 
al presente articolo. 

Spiegazione delle Figure. 

Fig. i. Uliva alla quale è stata distaccata una porzione 
della buccia , per far vedere dove si trova la 
crisalide. 

Fig. a. Baco o larva di grandezza naturale. 
Fig. 3. La stessa considerabilmente ingrandita. 
Fig. 4. Crisalide di grandezza naturale. 
Fig. 5. Sezione circolare della medesima. 
Fig. 6. Crisalide ingrandita. 

Fig. 7 . 8. Mosche femmine dell' uliva in posizione e 

grandezza naturale. 
Fig. 9. Femmina con ale aperte , e considerabilmente 

ingrandita. 
Fig. 10. Maschio ugualmente ingrandito. 
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